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Cresù sì mise a,taaoln con ù dodici
Matteo 26.20

persone che seguono il Maestro,
ma il desiderio di questi clodici
discepoli nello spingersi oltre la
porta dell'intimità ci rivela tre in-
teressanti particolari:
1. Non sorut oratori dellafolla
Mentre per molti il gridare e o-
sannare Gesù aweniva solo ed
esclusivamente tra il clamore
della folla, questi discepoli con-
tinuano a parlarc a Gesù da un
luogo più appartato ed intimo.
Che Dio ci aiuti a non limitare la
nostra lode e la nostra preghiera
alle sole riunioni di culto.

È buono lodare Dio neila ca-
sa d'aclorazione, ma facciamo
delle nostre case piccole case
d'adorazionel

Ci sono momenti privati e
personali nei quali lodiamo e
preghiamo l'Eterno proprio là
dove viviamo e ci muoviarno
quotidianamente?

Non deleghiamo questo pri-
vilegio alle sole riunioni comu-
nitarie, ma piuttosto cerchiamo

Cristiane Evan liche Assemblee di Dio in Italia

chiese di Padoua e vicenza - Pastore Enzo specchi - Gennaio 1996 - ru97

Possiamo
pensare, effo-
neamente,
che il nostro
Signore Gesù
provò una in-
tensa gioia
quando gran-
di folle Lo se-
guivano, ma
erano tutti di-

scepoli o seguaci di Gesù coloro
che si accalcavano presso di LuiT

Ad avere un rappofio più in-
timo con il Maestro erano pro-
prio pochi; in questo caso i soli
dodici discepoli lasciano 1a folla
per entrare in casa con Gestì.

Latavola, infatti, esprime inti-
mità e vera comunione, al con-
trario della folla che invece si-
gnifica confusione e può descri-
vere la superficialità di un rap-
porto.

Probabilmente, proprio co-
rne ai tcmpi di Gesù. ancora\cg,
gi ci sono queste moltitudini di

un momento della giornata do-
ve la "nostra sola voce" si rivol-
ga al trono della grazia.

Rivestire i panni degli "orato-
ri della folla" può talvolta diven-
tare molto facile, ma 1o Spirito
Santo ci aiuti ad essere oratori
della "tavola" per esserlo, poi,
anche della folla.
2. Non sono uditori dellnfolla"
Entrando in casa con Gesù, i di-
scepoli dichiarano eloquente-
mente di voler ascoltare ancora
e di più dal Maestro: probabil-
mente quello che avevano udito
stando trala folla non 1o ritene-
vano sufficiente.

Quindi,lasciano il clamore e si
spingono oltre, verso f intimità.

Ormai, à parte qualche do-
menicando (colui cioè che si li-
mita a frequentare i culti sola-
mente di domenica), tutti noi
abbiamo r ealizzato l' importanza
di essere assidui alla casa di Dio
e ascoltiamo sempre e con at-
tenzione la predicazione della
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Parola che incoraggia continua-
mente la nostra vita.

Al Signore vadala gloria per
tutto questo! Ma quanti di noi
meditano, scrutano, leggono e

studiano questa Parola in modo
personale? Iddio faccia di noi
degli "studenti" della Bibbia.

Un giovane studente che de-
sidera la promozione non può li-
mitarsi ad ascoltare la lezione
degli insegnanli, ma deve neces-
sariamente ripassarla quando si
trova tutto solo.

Che la grazia del Signore ci
porti a considerare f irnportanza
di essere anche "uditori de11a ta-
vola".
3 Non sorn seguaci dellafolla"
Molti di coloro chc segLrivlno
Gesù nella folla avevano dei mo-
tivi tutti personali per fàrlo e cer-
tamente non conformi a ciò che
Gesù, invece. desidera trovare
nella motivazione dei Suoi se-
guaci: l'amore.
Per esempio qualcuno aveva dei
bisogni naturali, come la neces-
sità di sfamarsi "ln ueritò. in ue-

Gesù si mise a tauoln cu, i dadici
Mattect 26:20

rità ui clico che uoi mi cercate,
non percl'Lé auete uisto dei segni
miracolosi, m0. perché auete
n'tangiato clei pani e siete stati
saziati" (Giou. 6 ; 26); altri ancora
avevano problemi di carattere
sociale e cercavano in Gesr-ì un
aiuto "Or uno della folla gli
c;l,isse; Maestro cli a mict fratello
che d,iuirla l'ereclità con me..."
(Lucal2:19. Su quale principio
è basato il nostro "seguire" Gesù:
sul dare o sul ricevele?

Ci siamo messi al Suo seguito
per ottenere o per offrire f intera
vita a Colui cl-re ha clato "Se stes-
so" per noi? I veri discepoli han-
no lasciato ogni cosa per seguire
il N{aestro ed esclamano "A chi
ce ne anrl,remct noi, Tu solo hai
parctle di uita eterma".

Oggi viviamo in tempi picni
dimalr,agità, ora più che mai c'è
bisogno di discepoli clell'intimi-
tà, poiché sono questi coloro
che Gesù chiama al servizio "Poi
chiamò a se idodici e limand,ò
a clue a clue; e clette loro potestà
sugli spirrti immoncli".

Il passaggio dal tempo all'e-
ternità non ci la intziare Lrn rrp-
porto di intimità con Dio, ce 1o fa
solamente continuare, anche se

in termini nuovi e cefiamente
più gloriosi. Ecco perché un se-
guace della folla all'apparizione
del Fedele segr-rirà immancabil-
mente la sorte riservata alla folla
'l[olti sotto i perdLLti...", mentre
ii discepolo delf intimità conti-
nr.rerà il suo rapporto di comr-r-
nione con Gesù per l'eternità '1o

ti clico chq cl'ora in poi non ber-
rò piLì di 'questo.frutto dellcr ti-
gnct fino al giorno che lo l:serrc)

tlLLoL)ocon uoi nel regno del Pa-
dre mio

L'amore di Cristo ci illumini a

comprendere che questa pro-
messa non è rivolta a tutti. n-ra è

rrsen'ata a coloro che odono.
pregano e seguono Gesr-ì ne1-
f intimità della "tavola".

Entriamo e disponiamoci a ta-
vola con Gesù, e tutto quello che
qr-rivi frlenro lo realizzerento nei
secoli dei secoli.

Dauide CrecL

E all'angelo della chiesa di
SarcJi scriui: Queste cose dice co-
lui che ha i sette Spiriri di Dio e

le sette stelle; Io conosco le tue
opere; tu hai nome cJi uiuere e sei
morto, Sii uigilante e rffirma il
resto che sta per morire; poiché
non ho h'ouato le opere tue com-
piute nel cospetto clel mio Dio.

Ricorclati dunque cli quantr-t
hai riceuuto e uclito; e serbalo, e

rauuediti. Che se tu non uegli, io

Ricordati ù,mqltte di quanto hai riceuuto e udito;
e serbab, e ral)uediti

Apocalisse 3.3

uerrò conte u,n ladro, e tLt non
saprai a quale ora uen"ò su di te.

Ma tu hai alcuni pochi in
Sarcli che non hanno contami-
nato le loro uesti; essi cammine-
ranno meco in uesti bianche,
percl'té ne son clegni. Chi uince
sarò cosi uestilo rJi uesti biancke,
ecl io non cancellerò il suct nome
dal libro della uita, e confesserò
il suo nome nel cospetto del
Padre mio enel cospetto d.ei suoi

angeli. Chi ha orecchict ascolti
ciò che lo Spirito d,ice alle chiese.
(Apocalisse 3:1-6)

All'inizio di ognuna delle set-
te lettere scritte alle sette chiese
nel libro dell'Apocalisse è scrit-
toi "Io col'tosco....".

Dio conosce i Suoi, e questo
non può che meravigliarci e ral-
legrarci, perché apparteniamo a

qualcuno che sa tr-rtto di noi;
non occorre usare tante parole:
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Ricorda.ti ùmq,te d:i Etanto haù riceuuto e udito; e serbalo, e raaaediti

Lui ci conosce meglio di noi
stessi. Abbiamo a che fare con
l'Eterno, 1'Onnipotente e 1'Onni-
presente, l'Alfa e l'Omega. f ini-
zio ela fine, Colui che era, che è
e che viene, clice la Sua Parola.

Lui sa chi siamo, da dove ve-
niamo, cosa abbiamo fatto, cosa
stiamo facendo, perché 1o stia-
mo facendol ma noi conoscia-
mo Lui? la nostra conoscenza cli
Lui è sufficiente o scalsa?

Osea diceva "conoscianto I'E-
terno, s.forziamoci cli conoscer-
.Io " e questo dovrebbe essere il
nostro impegno quotidiano.

La lettera prosegue dicendo:
"E all'angelo clella chiesct cli
Scn'di scriui: Queste cose cJice
cohti che ha i sette Spiriti di Dkt
e le sette stelle: Io conctscct le tue
opere; trL hai nome cJi uiuere e
sei morto '', I libri riportano che
la città cli Sardi er).tra le più ric-
che e potenti e la conversione a

Cristo dei suoi abitanti fece scal-
pore a quel tempo.

Ma Dio conosce l'animo de1-
I'uorro e sa se la conversione è
vera o superficiale: noi possia-
mo ingannare l'uomo, mettere
furno negli occhi degli altri, ma
non possiamo ingannare, nem-
meno per un attimo, il Signore.

Ma, se è meraviglioso sapere
che abbiamo un Dio che ci co-
nosce, è ancor più meraviglioso
sapere che non è un Dio che
condanna solamente; abbiamo
un giusto giudice, che sa per-
donare e giustificare (Egli ci di-
chiara giusti, non ci rende giu-
sti), un Dio pietoso e misericor-
clioso: ricordati dunque di quan-
to hai ricevuto e udito. Che cosa
abbiamo ricevuto da Dio?

Innanzitutto la grazia (è per
grazia che siamo salvati), la sal-
yezza (e qr-rindi la vita eterna), i$
perclono dei nostri peccati, il do-

no dello Spir-ito Santo, le varie
opere potenti che Dio ha fatto
nella nostra vita. le guarigioni.

Abbiamo uclito che Egli è
buono e miselicordioso, ma an-
che che è giusto, che non riterrà
f innocente per colpevole e ne-
anche il colpevole per innocen-
te; non è vero che una volta sal-
vati siamo salrrati per sempre: la
salvezza è un dono di Dio che si
deve coltir are. p()rtarc a\ anti e
conselvare.

Serbalo:tutto ciò che abbia-
rno da Dio è ciò che di pitì pre-
zioso possiamo avere e, come
qtralsiasi altra ricchezz'à) ya con-
servata in modo accurato e va
fatta fruttare con la massima dili-
genza. Non è una cosa che ri-
guarda soltanto noi, ma quello
che abbiamo è un qualcosa che
coinvolge tutta la chiesa e di
conseguenza àumenta anche la
nostra responsabilità: ricordia-
mo il monito c1i Gesù a non es-
sere di inciampo e c1i .scandalo
per nessuno.

Roruuediti;non è il ravvedi-
mento di chi conosce Gestì per
la prima volta, bensì il rawedi-
mento di chi ha già fatto una
esperienza con Lui, è il rawedi-
mento che ognuno di noi do-
vrebbe avere ogni giorno, il de-
siderio di vivere intensamente la
nuova giornata che ci aspetta,
cercando di piacere sernpre di
più al nostro Dio e di essere ai
centro clella Sua volontà per noi.

Stiamo vivendo negli ultimi
tempi, non è una frase fatta: tut-
to ciò che ci circonda 1o dimo-
stra. Dobbiamo vivere ogni se-
condo della nostra vita come
fosse il nostro ultimo istante, ri-
cercando del continu o la faccia
del Signore, meditando del con-

-tinuo sulla Sua Parola, pregando
in ogni tempo, non perdenclo

alcuna occasione per piacere al
Signore, con animo lieto, sapen-
do una cosa: "Tutti quelli che
anto. io li riprenclo e li castigo;
abbi clunque zelo e rauuediti.
Ecco, io sto alla porta e picchict:
se uno ode la mia uoce ed apre
la porta, io entrerò cla lui e ce-
nerò con lui ed egli meco,

A chi uince io clarò di seder
meco sttl mict trono, come an-
ch'io lrc uinto e mi son posto a se-
dere col Paclrc tnio stLl suo trono"
Apocalisse 3: 19,- 21.

I1 Signore è buono con noi,
cerchiamo di amarlo con tutto
noi stessi.

Beppe Rumini

(Giacoru,o 5:16)

La preghiera non è soltanto un
atto difecle, cioè u.n atto con il
qtLale si esprime a Dio la pro-
priafiducia nella Sua souranità
e nella Sua grazia, La preghiera
è anche un atto cli amore e di
comunione, che, fond,andosi
sul nostro amore per Dio e sulla
nostra comunione con LuL ci
consente di manifestare il no-
stro amore per gli altri e la co-
munione che gocliamo cc.tn loro,
Pregare clunque uuol anche di-
re amare gli altri. Quale azione
migliore potremmo fare uerso
colorct che ci sono uicini di
qwella che ci porta a porue la
loro uita ecl i loro problemi ai
piedi del Signore? Pregare uuole
dire anche essere in comunione
con gli altri; condiuiclere i loro
pesi, i loro problemi, i loro serui-
zi, le loro gioie e mettere tutto ai
piedi del nostro Signorc Gesri.



Pace a tr-rtti, n-ri chiamo Anna, ho
31 anni e sono rlatit a, Napoli. Ora
vir-o a \tenezia da circa 10 anni e da
qur posso raccontarvi 1a testrmo-
nienzt c1i ciò che il Signore ha fatto
per me.

Nella mia famiglia d'origine 1a

religione non era altro che una fbr-
malità fatta cli riti.

Ma un giomo, all'età di venti an-
ni, ho avuto 1a grande occasione di
conoscere bene Cristo Gesrì. Sono
stata invitata ad una riunione che si
teneva in una tenda er-angelistica. e
qtrelh scru \lcs\r llo latlo unlr rrrrlrr-
vighosa esperienza con Gesrì: Egli
mi aveva oflerto Ia 'salr,ezza della
vita", ma pensando ai piaceri de1

mondo, ar qr-rali non volevo rinun-
ciare, la dimenticai presto. Ho vissu-
to sempre in armonia con Ia famr-
glia che è composta dr 1J persone,
lrvevo lrnche un llvtrro e tanti alnici
ettraverso i quali un giorno ho in-
contrato mio marito. Ci siamo frdan-
zati e dopo quindici mcsi ci siarno
sposati, Salr,'atore infatti lavorava a

Venezia e i1 nostro desrclerio era dt
\4vefe lns1eme.

I prinri mcsi di rnrttrimr )ni( | sono
stati meravigliosi. rna clopo un po'
io ho iniziato ad avere nostalgia clel-
la mia citt:ì, della nia faniglia. del1a
r ita t'hc a\ e\ o r issr-rto icrrrPrc in
allegria e der dii,efirmenti terreni cli
cui ero protagonista.

Pensai che un figlio avLebbe
riempito quel vuoto intorno a me.
Devo dire chc in quella occasione
pregai il Signore che mi potesse
conceclere questo dono. La mia gra-
vidanza andò bene. ma altermine.
quando ormai era gir-rnto i1 tempo
della nascita, ci ftrrono grosse com-
plicazioni tanto cla clover temere per
la vita clella ban-rbrna.

In qr-rei rnomenti ebbi tanta pau-
rlr. ero :cioccata. e il rnio Lrni('( ) p(n-
sicro ftr questo: Dio mro. n()n per-
mettere che accada qualcosa a mia
figlia. Grazie a Dio mia figlia si sal-
vò, ma secondo imedici ci attende-
va una vita piena di problemi: a1

momento della nascita, la bambrna
a\/eva avllto una mancanza di ossi-
geno a1 cen ello molto seria, biso-
gnava tenerla continuamente sotto
controllo specialistico. Correva il r1'
schio di crescere con qualcl-ie han-

dicap. Quando venni a conoscenza
della verrtà mr sentii crollare il mon-
do adclosso, ero disperata, non sa-

fcvo cosa llre.ma lu in quci mo-
menti così tristr che mio marrto mi
parlò c1i Gesù, dicendomi che Lui
avrebbe guarito 1a nostra bambina.
Fu allora che in me si accese un filcr
di speranza e ricordai finalmente
l'esperienza che averro fatta con il
Signore. Comprendendo che solo
Dio avrebbe potllto guarire nostra
figlia, iniziai :r pregare come non
a\ie\-o rrai fatto. Ogni giolno cl"rc
pessa\'r cresce\-a in me la 1ède e 1:r

ficlucia. sapevo cl're Dio non ml
avrebbe negato il Suo aìuto, Non mi
stancavo mai cii cl-rieclerglielo per-
ché sentivo che Lr-ri mi ascoltava.
Passarono sette mesi, Francesca era
cresciuta, e si incominciava a rrecle-
re 1a sua viv:rcità. Dopo tanti con-
trolli. l ultima volta ci clissero che
era una bambina normale come tut-
ti gli altLi.

Quanta gioia scoppiò nel mio
cuore! Erano liniti g1i incubi, ercr
tanto felice ed a11ora ringraziai il Si-
gnore perché riconobbi che LtLr
l ar evl gulritlt e nri :ìvcvL rit', lm-
pensato per tutte le lacrime versate.

Ora so che non ce l'avrei fatta se
Dio non fosse stzLto rl mio aruto, Egli
ml ha dato Ia forza e il coraggio di
lottare. Quest:i ter ribile esperienza
oggi la ricordo con sioia perché
gr-raldanclo mia figlia r-edo la glolia
di Dio davanti ai miei occhi 11 Si-
gnore co1 passare degli anni ha con-
tinuato ad operare nel1a nostra fa-
miglia con l'arrivo cli un altro bam-
hrno, Possiamo clire t on picnl t'cr-
tezza che Dio è stato sempre al no-
stro fianco, srarno nella gloia perché
il Signore vive nei nostri cuori e
posso ancora oggi ringraziarlo per
tutto ck) che ha fatto.

Il Suo lnfìnito amore mi ha cam-
bi:rto, ho ancora tanto c1a imparare,
IrJ so che te Dio c t'trn me t'i |iu-
scirò. Non avrei mai pensato che un
grorno sarei camhiata, ma Gesù ha
potuto, ha cambiato 1a mia vita. tra-
sformandomi, e sono felice, non
sento affatto 1a mancanza delle cose
rhc faceto prirna. ll contrrrio mi
sono liberata dalle cattive abitudini
che mi tenevano legata ad una vita
vlrota. Ringrazio Dio percl-r( Lui ha
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un piano per la vita di ogni creatura.
qr-iel1a sera di moltr anni fa sotto 1a

tenda io avevo avuto l'occasione di
potel comincìare una nuorra vita,
ma la sprecai a caltsa della mia
ignoranza. Il Signore si serue c1i tan-
te occasioni, per far si che la salvez-
ze non ci sfugga da11e mani, e f inci-
dente di mìa figlla è stato per me
l'occasione di riawicinarmi a Dio.

Incominciando a leggere 1a Bib-
bra. con l'aiuto dello Spirito Santo,
ho potuto comprendere i1mio stato
di peccato e ricevere Cristo Gesù
come mio personale Salrratore.

Oggila mia vita ha un senso, ha
tro\-ato i1 suo scopo, la vivct per Ge-
sù. per 1a mia famiglia e per gli altri,
tntti coloro che hanno il bisogno di
conoscere il Signofe.

ll n-rio clesiderio è dispenclere la
rnia vit:r per i1 Signore. In ogni esse-
re umano c'è I'istinto di crescere in
qualcosa, cli appoggiarsi a qualcuno
che possa risolvere in un modo o
nell'a1tro i problerni; anch'io da in-
creclula ho vissuto correndo dretro a
idoli. ìlludendorni che mi avrebbero
alutato. Ma oggi mi rendo conto che
non c'è nessuno al mondo tranne
Dio che può risolvere ogni proble-
ma.

A Lur si può confìclare tutto, Egli
ascolta sempre quelli che 1o cerca-
no. Egli si lascia tro\.are ed aspetta
che ogni anima vada a Lui.

Dio continuerà ad essere accan-
to ad ognuno di noi, pronto ad i-
strr:irci e ilh-rminarci, quando ca-
drerlo, con pazienza e amore Egli
curerà le nostre ferite. e ci clarà nuo-
r.,e forze.

Anclte qurndo gli rnni sJrrnno
tras(()rsi. qulndo lt'lorze ci vcrrln-
no meno. quando ci sentiremo mes-
si un po' da parte. anche allora i1 Sr-

gnore sara sempre con no1.
Egli ci terrà per mano e conti-

nuerà a snssurrarci: "lion temere io
T'aiuto" lsaia 41:13-14). È una
meravigliosa awentura ia nostra
crescita con Dio, un'avventura che
si conclr-rderà con la vit:r Eterna,
perché... "Feclele è cclui che l'ra.fatkt
le prctmesse" (Ebrei 10:2il. Dio vi
benedica!

Anna Giordano
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Fate qlue sto in mewnria di nte

Sembra che il cristiano possa
dimenticare Cristo. Se non fosse
così, non iarcl)hero necessarie
queste esortazioni piene di arno-
re. Non è una semplice supposi-
zione: è una cosa purtroppo con-
fermata dalla nostra esperienza;
non è r,rna possibilità: è un fatto
doloroso.

Sembra quasi impossibile che
coloro che sono stati redenti dal
sangue dell'Agnello morente ed
armati di un amore eterno dal
Figliuolo eterno diDio, possano
dimenticare il Salvatore pieno di
grazia. N'la se un simile crimine è
:orprentlcnte ad Lrdirsi. ù troppo
evidcnte perchè possiarno ne-
garlo. Dimenticare Colui che ci ha
amati fino alla morte! Può essere

I Corinzi 11:24

possibile! Sì. non solo è possibile,
ma ia coscienza confessa che pur-
troppo tr.rili corrirriettiamo qLrcsto
triste peccato e permettiarno che
Cristo, nei nostri ricorcli, sia rlesso
alla stessa stfegua c1i r-rn r-iandante
di passaggio che si ferma solo per
una notte.

Colni che clovrebbe essere
l'abituale occupante dei nostri
pensieri, non è che un rrisitatore
occzrsionale. La croce, sulla quale
pensiamo che il nostro ricordo
dovrebbe posarsr e presso la qua-
le l oblio non dovrebbe esistere. è
calpestata dalla nostla climentr-
cLrnza,. La vostra coscienza non vi
dice che ciò è vero?

Non avete mai dimenticato il
Signore Gestì? Alcune creature

prendono il vostro cuore e voi
non vi curate più cli Colui che do-
vrebbe essere il centro dei vostri
pensieri e delle vostre affezioni.
Alcuni affari cli qLresto mondo vi
distraggono, quando invece la
croce dovrebbe attirare tutti ivo-
stri sguarcli. L'incessante tumulto
clel mondo, 1a costante attrazione
delle cose c1i quaggirì allontanano
l'anima da Cristo. \lentre la me-
moria conserva assai lacilmente
una raclice velenosa. permettete
,-hc ll rosa di Saron appa::i:r':r.

Impegnarnoci a non dimenti-
care il nostro Benearnato, il Si-
gnore Gesrì, e qualunque cosa ac-
cacla o ci voglia attirare afferria-
moci saldamente à Luil

C.H. Spnrgeon

Raduno Pastorale d:i zona

assistere agli incontrr che si sono
tenuti.

I1 risultato dei numerosi lavori cliRoma Fidene.
svolti el Centro Poggiale permette Il Signore 1o ha unto e beneder
ora cli ar.ere incontri durante tutto to e attrit\.erso di lui non solo ci
il perioclo dell'anno e dalle testi- sono giunti clei saggi e validi consi-
monianze ascoltate prima di salu- gli, ma tLrtto il corpo pastorale con
talciè e1lìerso ildesiclerio che que- le mogli è stato incoraggiato ne1-
sto possa essere ripetLlto nelfitu- l'opera che il Signore ci ha messo
ro. clavanti.

Abbiamo avr-rto il prililegio cli A Dio sia la lode e la gloria.

8) Persotte in carcere che il nctstro pastore sta u'isitando.

9 Linttci delle nostrefamiglie,
10) Et'angelizzazioni in piazza con banchetti di esposizione

1 1 ) Sihmzione nella ex-Yugoslauia,
12)La moglie clelfr, Antonino Mortelliti , pastore della

chiesa di kola Capo Rizzut0, la moglie del fr.H. Palmer,
la moglie clel pastore A Melluso

1) Famiglia Saftoti di Lonigo (lT)
14 tCh e t Belgio t

lflCct ca nel carcere di\ilOtO\\' preso il
paese II|WROCL{\!. in Polonia

16) I,ito Scarano, pastore

Nei giorni 8 e 9 clicembre 9i si
è svolto al Centro Comr.rnitario
Poggiale un raduno pastorale di
zona per pastori e mogli clipastori
organizzato dal Cornitat o di Zona
dell'ltalia Nord Est.

L'incontro è stato motivo cli
beneclizioni per fratelli e sorelle,
che per la prima r,olta hanno avuto
la possibilità di stare assieme, di
condividere le loro esperienze e di

avere in iTezzo a noi il fr. Caruso
Sah,'atore, pastore della comunità

1) Risueglio e consacrazir.tne perconale
2) Progresso spiritrLale e numeùco delle nostre chiese,

) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comunità:
Daniel Danso Apau. Laura Bedin, Marco Bonfiglio,
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Franc a Gambirasi, Monica,Waio, It'ana l,l arabello,
Patrizia l{apolanct, Marisa ìiicoletti, Carmine Ronci.
Franco Tasca, Aida Visentin

4) Luigi Borelli, pastore delh chiesa di Verona

9 Farniliari ammalati dei nò*nlr"atelli.
6) Familiari inconuefiiti dei nostri fi'atelli,
7) Fr, Angelo ed Elena l{esta
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35030 Caselle di Seltazzano - Pachucr
Via t gu Fos«,lu -t3. tel. U-t9 - ti9-61éJ6
dalla staziotrc dei treni prenclere il bus n.7 o 10
Domenica ore 9,15 Scuola l)omenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adolazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20 .00 Riunione dei Gior-ani

36050 Villaggio Montegrappa - Vicettzcr
via Dante 56, rel. 0144 - 912773
clalla staziotte clei lreni.
prenrlere il bus n.1 per Lerinct
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazionc
Marteclì ore 20,30 Stuclio Riblico
Venerclì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione deiGiovani

30177 Mestre (.W)
Via Giusti 12, tel. 041 - 5347930. 049 - 8870173
clalla stazione dei h'eni prenclere il bus n,1
Domenica ore 17,00 Scuoia Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto diAdorazionc
Martedì ore 20,30 Stuclio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

32100 Belluno
Via Vittorio Veneto 208, tel. 04.37 - .12979
rlalla stazktne dei trcrù prenclere il bus t't.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10.15 Culto cli Aclorazionc
Mercoleclì ore 20,30 Stuclio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovanr

Paclova Venerdì

.12011Piet'e cli Cctcktre (BL)
Via iticLzktnale 66
Donrrnitl o|c l6..lu
Ilartcrlì ore 10.00

Culto cli Adorazione
Stucllo Biblico

31030 Dctsson cli CcLsier - Treuisct
Via Terraglio 3i, tel. 049 - 619939
dalla stazione tlei treni prendere il btts n.11
Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
I)omenrca ore 18.00 Cr-rlto cli Adorazionc
Martedì ore 20,30 Sttidio Biblico
Venerclì ore 20,30 Rir-rnione di Preghiera

:i, :. :i r:.,.'r , l . ., '" '; i ) rì ì

lclò Brenrat
10

Domenica ore 9,15 Scuola l)omenicale
Domenica ore 10.1> Culm c1i Adorazione
Mercoleclì ore 20.30 Str,rclio Biblico
Venerdì ore 20,30 Rrunione c1i Preghiera
Sabato or:e 20.00 Riurrionc rlei Gi«l-ani

Campodarsego/Villafranca (PD) Venerdì
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì
5.1r1e (\zI) Venerdì
Valdagno (M)
Sarcedo (VI)
Crosara (VI)
Marostica (VI)
Montecchio Maggiore (VI) Venerdì
Castelfianco Veneto (TV) Venerdì
Porlogruaro (VE) Venerdì
Loc.ColSan Martino (TV) Gioveclì

45100 Rctr-,igo - I,ia Bndalotti 70. tel 0125 - 29112
( zc»tct ospedale uecch io )
Domenica ore 17.00 Scr,rola Domenicale
Domenica ore 18.00 CLrlto di Aclorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico

34100 Trieste - l'iu Gcnnbini 25, tel. 010 - 82476;1
clallct stnzir.ttte clei tretù f-trenclere il bus n.19
Domenica ore 9.30 Scuoi:r Domenicale
Dor-nenica ore 10,30 Cr-rlto di Aclorazione
N{arteclì ore 19,15 Stuclio Iliblico
Gior.edì ore 19,15 Riunione di Preghiera
Sabato ole 19.15 Riunione dei Giovani

ore 20,30 a tllrno presso le farniglie dei ledeli
ore 20,30 a tlrrno pre.sso Ie famiglie dei fedeli
ore 20,30 a turno presso Ic hrrniglie dei fedeli
ore 20,30 fam. Grasselli Giulirrno, l.ia Cristoforo 31
ole 20,30 a tur deli. Tel. 0445i 1+73660 - 431.026
ore 20,30 tàm. zza23
ore 20,30 fam. 77
ore 20,30 a turno presso le famiglie dei f-edeli
ore 20,30 fam. Cioce, vra L.Da Vinci 15 Alte Te1.0144 - 694686
ore 20,30 rr turno prcsso 1e farnìglie clei fedeli
ore 20,00 fam. Crffè Gaetano, r,iàle Trieste i2(0421,i272777)
ore 20,30 f:rm. De Biasi Gabriella. r,ia CanalNuor.oTT Te1.0438 - 989640
ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli

Venerdì
Venerdì
Venerclì
Venerdì

Maragnole (VI) ' Venerdì


